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.L'INDICE 
della politic~ estera. 

.· Non si tratta, signor lèttore, 
del secondo dito della mano, 
.quello che vien dopo il pollice, 
cd _è seguito ·dal dito · medio': ·si 
tratta dell' indice Cairoliano, di 
èio insomma .che destramente o si­
nistramente dicevàsi ?n gioririop.~Q­
gramma; e che oggt. democratte'tir 
mente dal. Cairoli' fu detto indice. 
Òhe cosa · iàdichi questo nuovo 
indice deinoqratico o semiclemo­
c~atico riguàrdo alla po(itica. in­
terna, abbiamo veduto ; vedl'ltmo 
ciò :èlw; indichi lo stesso indice 
di là dell' Alpi e di là del mare. 
· _ <i Sullà politica estera, dèlica­
ti$Simo tema ~he domina gli ani­
mi, e racchiuçle l' incognita che 
preoccupa ·il· mondo, ;non faremo 
-~upertlue ·dicl,Iia~azioni; .» J?òbbia­
m'6.; ~[lP .. er .g,rf\dQ_ }l-1 _Cawoh ,del~~ 
lez10ncma sul . tema che ha . m 
corpo Ì' incognith (la , quale -non 
sappiamo con c~e opet·azio~e o~ 
tiquazione scoprire, resta mfatt. 
il solito buio pesto); ma dopo i 
c:onve~cvoli al Presidente del 
Consiglio·· per 'averci • cònfermato 
autorevolmente .nel nostro parere, 
che cioè ne sa tanto lui quanto 
noi, mi permetto un' osservazione 
ilnportantissima: · 
" y cgg~ p i grazia, signor fiéttore: 
sidiscorre tanto sull'autorith gran­
dissima del Parlament0, sull' a:lto 
u.fficio che hanno quei pezzi grossi 
lrl~ndati a:. sed~1:e, laggiù,. sopra 1!1 
.loro respqnsablhta, sugl' mtercsst, 
sull' onore .della,Nazione che sono 
nelle 'loro mani, eppoi ? iUppoi i 
·Minìstri, ' il • Govèrno, chi so ·io, 
'fa tutto.· cUranciosi del parlamento 
'F{.hi · Deputati ,e ,dei loro 'elt:l!tori 
come si . cura l m del terzo pwde 
che non ha. Sa ella quante. yolte 
tenendo dietro alle cose nostre, 
ho dovuto ridere o sorridere ve­
dendo la bella fìgm'a che fanno 
gli 'èlettori. e gli eletti. in. grazia 

. del sistema? ~ S'immagini che 
il giorno 8 il' ministro Corti deve 
rispondere a . una int~rpellanza 
'fat~a. da'·parccch' · Dcpdtati. sulla 
nqstrq, p,olitica . estera. E9hG[lC;J; 
lquei clabbenu,omini che si credono, 
con tutti i loro elettori dietro·alle 
$p~lle, di . essere qualche· gran 
'C,}fe,

1 
aspetta:J:!:ò il mag~o. respo'I1so 

eome una 1mportant1ss1ma cosa 
clie farà fors' anco oscillare la 
'Borsa, c il· responso glielo saprei 

· P,are adesso io,. proprio ioì ciqque 
·dì pHrha ·del -cortL Intanto tutti 

i .Ministri d egli affari est~ri quando . 
si tratta di qualche grossa . fac­
cenda P,alpitante di attualità, .s~lla 
quale ~~ dovreb!Je a buon dmttq, 
illuminare il Parlàmento e laNa.:.. 
zio ne,, cominciano dal · dire, con 
arte più o meno retorica, che· per 
buoni riguardi i quali non potranno 
certo sfl!ggir.e all'alto senno pd-; 
litiè.o degli . onorevoli rapprescn.:.. 
tantl della Nazione, non si p.os­
sono mettere tutte le carte in ta­
vola, che non si pqssono fare su­
perflue dichia~;a:àoni. Gli onore­
voli applaudono alla sopraffina 
politica, cl;te dichiara di non poter 
dichiarare, la Came1·a va in ,visi-

In s'Ostanza, il Cairoli nel suo 
Indice ; dice così, .e così dirà nel 
suo debutto il conte Corti sonando 
una .vadazione sulla rteutralità sul 
pericolo e .suL rispetto. I Deputati 

, applaudirannQ, il Minisko piglierà 
fiato con un mezzo. bicchier d'ac­
qua zuccherata., e noi.. ... co.rbelli 
e, eorbellati. eomc. nell'.esor.dio che 
dichiara di non dichiaràre, così 
nel primo pùnto in cui. si dicltiara 
ciò che vedev.ano anche gli orbi 
e capivano anche gli scimuniti 
nostrani e forestieri ; noi corbelli 
o corbellati prima dal democratico 
Cai!'Oli e poi dal conte Corti. 
Evviva il sistema! 

bilio, il Ministro beve un sorso * 
d' acqUa zuccherata, .e i Deputati, * * 
gli eléttòri, i ventisei milioni. eli Parrebbe a me, e deve parere 
1t11-liani r{lstano..... j corbelli di anche a lei, egregio sig. lettore, 
prima, con una nuova corbellatura. che .su11 Eccellenza democrat.iea 
Non mi. crede? Aspetti cinque ' parlando di politiP-a estera dovesse 
giorni, e vedrà.. .. di1·e quattro parole, non chiacchie-
. . . , * re, energiche per assicurare g1j 

· Vedrà 'ancora*'che il cònte Còrti onorevoli rapprèsE:mtanti dei sul-:­
nel suo .. discorso fatto . sulla ,fa!.,. lodati ventisei miHoni .di corbelli 
sariga dell' Indice CairoUano, ri-' italiani che gl'interessi nostri di 
sponclendo a qùoi pczzacci del oltr' Alpe e di oltre Mare staranno 
Viseonti-Venosta, del Cesarò, del a cuore veramente del nuovo Mi­
Miceli c soii,i,. dopo la maehiavel- nistero piuccl1è degli altri req~i,. 
lica (!) dichiarazione di non poter eseant. · 
d~'chiarare, farà una parafrasi piìt Parrebbe a me, e deve parere 

meno dei Tirolesi da 
ossia da redimer·si. 

* . ' * * 
Nori s.i . .fa. nè si :può fare .un · 

dìsçorso della Corona, non si Ja 
nè si può fare un programma o · 
un Indice di governo, non. si fa, . 
nè sì pnò fare ùna rispostao ,una 
interpellanza sopra' la· politicà 'e:.,. 
stera, · senza parlare dell'csdrdito e 
della marina ; ci entra l' uno e 
Fàltra e ci devono entrare cbme 
nell'avviso di. qualsiasi spettacolo 
dopo il colto pubblico, l' inclita 
guarnfgione · 

Intendiamoci : io ho c professo· 
il dovuto -rispetto al nostro esm;..i 
cito, ch'è forse l'unica forza: r;on.:. 
servatrice e di ordine che· ci t• e:. 
sta ;. non seguo là stolida e · poco 
caritatevole usanza di schernir.e 
vilmente un intier·o e rispettabile 
corpo .perchè la · iinpérizia "o uri 
gioco: della-: sorte ha fatto. celebri. 
due ~.sconfitte l'una ·di terra·, l'altra 
di mare, perchè .una falsa politica 
lo ha tratto a tlisonestc impì'ese: 

Dunqtie sul prode esercito e sulle· 
gloriose tradizwni della marinn: io 
tiro di -lungo, nè faccio un capo 
d'accusa O• di critica ironica al 
Cairoli. Ma faccio le più alte me-' 
raviglie che un garibaldcsco come 
lui, un onesto democratieo suo o meno felice. dell' h~dice sopra- anche a lei, pazientissimo sigl\Pr 

detto. « . II momento è grave » lettore, che senza smargiassata o 
(sfido io! col pericolo prossimo di rodomontate si dovesse dire c pr·o­
una nuova guerra str;,rm,inatrice), testam da gaJantuomini che l' Ita­
« il domani incerto » (per tutti, an- lia non seguirà la politica del tor­
che per i ministri di tutti i Regni di naeonto, ma una politica fondata 
questo. mondp); « l' ItaJia, in ~mi- sul gius delle genti,. sui principii 
ehevoli relazioni con tutte le pò- del diritto e della, on!;Jsta. 
tcnze,'saprit, col proposito di una Parrebbe ·a mc, c ~eve parere 
neutralità, sottrarsi ad ogni , pet·i- ~tnehc a lei, dolcissimo signor 
colo, mantenersi rispettata.» - E lettore, che al Cairoli meglio che 
grazie t11nte dell'avV:iso t Se l' Ita- ad ogni altro. stesse molto bene in 
Ji,a. si tjra in clispart0, .se lascia bocca un~ dichiara.zione di gin­
faro,. se insomma non .sarà nè car-" stizi11 e· di rispetto yçrso <;l.ell'Àu:.. 
ne nè pesce,' non. ci' vuoi ·molto stria (per , esempio) ,alHl vede .al 
talento per iqdovinare, n~ molt\i timone dello' Stato 'ÌCaliano .(ben­
serietà. pe1· promettere che pos- chè in abito nero) quel desso il 
siamo legar I' asino a buona ca- quale fino a ieri fu Presidente di 
vezza, dormire cioè saporitissima- certi Comitati col patriotico scopo 
mente. Vorrei vedel'e chi fosse di re.r.limere i corbelli Tirolesi che 

. pari non, voglia cominciar almeno. 

l' ardi~o, o Rus'lo, 0 Inglese, il spasirnanb dalla matta voglia di 
quale venisse a romperei la dc~ essere col'bellati ! - ' 
vo.zione o l' alto sonn,p con qualche . Che cosa h,~t fatto invece il Qai­
nespollJ. t..,, Alle nostre frqntiel'e roli? E cb e . 'qosa . far11 ·il Corti? 
e lungo le eoste, .sulla bandiera ~ep_pure l.lna .. parola schietta,. o.,. 
della' neukalità: sta seritto: è vie- nesta, sincera,· leale sopra dichia­
tato~ ... ' di· tirare.' O C6sacco, o. In- r.azioni che potrebbero dibhiararc 

· glcse, 'o T13tlton9, o .Giannizzero. qualche cosa ai. corbelli it.ali1;tni .e 
che fosse il .tirator di nespole anche ..... ai tirolcsi. E i depu-:- · 
violatriei do! nostro genere neutro tati applaudiranno all'~loque:nt~ssi­
c sturbatt-ici del nostro sonno, mo silenzio, . mentre 11 Mm1stro 
vedrebbe e.henon impum)mente bagnerà l'ugOla ri~rsa coll'acqu~ 
sì rompe la devozione al devo- zuccherata, ·e nm . . . . co1·beJh 
tissimò >popolo 'italiano... · sempre e corbellati, nè più M 

a .. farla finita colla .selvaggia bar-" 
bade delle micidialissimc guerre, 
d.egli eserciti, dci cannoni, delle 
mitragliatrici, dei fucili: a retro~ 
carica :. mi stupi~co che . un Ca i.,; 
roli, mi venga fuori coi provvedi-, 
menti per completare l'ordinamento 
de~, nostro. prode esercito .c olia prov-' 
vida opera. onde far risorgere .la 
twstra· marina. Sentiremo la va,c.· 
riazio.ne. del Corti su questo. pro..: 
pqsito, ma pur trpppo la toniòa; 
s.o.1~à: la· stessa.; avremo la . mede, 
sjrofi :contrarldizione sfaceiata della 
neutralità da una parte e degli 
armamenti dall'altra. E i deputati 
appla~diJ;"anno, il Minist1·o !si 1ter-, 
get'à i sudori, qualcuno andi:à a- : 
stringergli. la mano, e noi ? 
. E noi CQI'bell(1ti sempre c dai 
tutti: dal Cairoli como. dal. De 
Pretis, d\11 Nicotera, eome dallo 
Zani).rçlelli, . dal Seismit-Doda co-
me .. dal Minghetti ...... fino al 
d't clel giudizio. 

. Notizie tlcl Watlcano. 
n f\eve1·endo D. Giovanni Casalt~·di 'fo1·ino. 

prcsnntava jcri mattina al Sa111o Padt'e a 
npme \!t'Ilo g,,oro Saiosian•l di qurll11 città 
un).l~l ,Q\Jadro con U!la. g1:a!l<le. fotpgrafia di 
un'Titratto' di' S.' l?rarìcegco t!Ì · Sbles fatto 



nl'l 1618 eoÌ unn hor•a di velluto l'icamala 
·,j, oro, pel Danaro oli s, Pieu·o. Un tl~l'olQ 
Indirizzo delle Sal~sintoe: di Heggio CalAbria 
Cl'n pt·esentato al S:tutu Padre da M gr. Hossi. 

Aveva pure l'ononl di un~ udienza so1'1·nna 
il Tlcv. a!Jàto Massè Cm·ato di S. Giatomo 
tlcll' isola della RÌuniolne, colonia francese 
presso Madaga~l':ll',: il quale oltre ad una 
sua o!Tertn personale in oro pel Danaro di 
. S. Pietro, presentava a Sua Santità come 
tributo di omaggio annt.o del Ruvercndissimo 
Vescovo e clero ,)i S. Denis due (arrli di 
ca!Tè, pt·odotto di quella i~ola.' H S. J>a,ll'e 
degnavasi accetlat'c (jllllliil' offe1·ta ìnìpal·tellllo 
agli o!Terenli in~ictllé eun una pat·ola di rin• 
grniHmento la· su.a 8ene,dizlone. 

Un gr·andissimo •wrnet·o Onalrn~nte, di 
pm•snnc r11gguar•devoli d' ogili ·PniMe riempiva 
~ hr·::cci. ucllc seconde Loggia Vatic:1no, ovo 
ti Santo Pa•lt·o d:sccndeva puco' dopo il mezzo 
giornù tmersando quella doppia fila di pii 
visi(ator·i, l'ivolgcnJo: n moltis~imi parole di 
p·aterna benevolenza, conceden(fr ·a tutti la 
lmplontta apostolica benedizione. 

Pl'ima di scendere nPlle sècoride Loggie, 
Sua Santità riceveva nel . suo provvisodo 
appartamento l' E.mu Ca1·dinall) Cullen Pt·i­
mate d'Irlanda , Arcivescovo di Dublino, 
giunto a Roma di :questi giorni. 

--~----~--~~~~~-----

Nostra corrispondenza 
Parigi. 26 IJlarzo H!78. 

ii ~l giornali repubblicani, aiutali in ciò, 
da quelli che sonO; al se1•vizio del bo­
napartismo, e quindi· pagati dai Rouers 
e dagli agenti . .Pel giovine cprinèipe 
quest'anno coscritto, .che ora si trova a 
Arenenberg, hanno ,fatto uno spaven. 
tacchio ed un tramenio perchè il Duca 
di Chartres è stato Qcislà ·nellà vicina 
Gorizia a .visitare il Conte di Chambord; 
Il Duca, gridavano a squarcfagola è 
luogotene11te colonello nell'esercito f~an­
cose; lasci le spalline 'e deponga la 
spada, ed allora sarà. libero di sè: nè 
paghi .di ciò se la presero co\. Ministro 
Bore!, senza: il cui permesso.cer,ta•nente 
Ù D~1ca (li. ,ohartreè , non' ha., fatto il 
viaggiò e. forsa:nco la visita: U Duca 'e 
il Conte sono parenti; e' ne~snn rego­
la,menlo .. militare obbliga un'ufficiale 
superior\3 a dimandare un'autorizzàzione 
speciale per andar a visitare il capo. 
della. propria famiglia~ Ma questi rivo~ 
luzionarii,. usi a lavorare· nellè ttlo'ebre 
temona Sempre che Un •SOffiO di vento 
disperda i loro castelli in 'aria. · 

Il linguaggio del giornalismo alle­
PJanno' deve aver. avuto di questi gior­
ni daLsolitario di Varzin: una parti~ 
colare intonazione; perocchè uno· ore 
ripetesi ,che in presenza. de.i preparativi 
militari della Francia; nei· quali non vi 
ha nulla di straordinario! anotie l' ltn" 
pèro è co!!trettn,. allo malgr:ido a; pr'én­
der.e' misùre. É un ·giuocò di parole 
foriero di un qualche nuovo tiro 'piu o 
meno lontano organizza:to contro la 
povera Francia ·dalle sette, e da òpe;.: 
rarsi per ma:no di Bismark lòro 'fede• 
lissimo servitore; ·che non può mai 
perdonare ai repubblicani di qui di non 
aver istituito nelle forme Jagali il Kul­
turkumpf. Ovvero è un. orpèllo pel' ccio· 
uestara le recen t! fortificazioni di Stra;.: 
sburgo, il viaggio di /Stoseh ministro 
della marina per Kiel e WÌibems::-have 
per ispezionare )l mi\teriale di guerra, 
nonchè i quattr'o pa$'setti 'a marcia.for­
zata fatti dal generàlè''BÌumenthal, che 
nel dl stesso, in cui partì Stosch, venne 
a Monaco a secrete' corifèrellie col tt>i;. 
nistro della ,wuerr'a bavare$e ; donde 
per Vérona discese a Roma: · 

Una delle vecchie arti per denigrare 
le Congregazioni Religiose insegnanti, 
si ò quella d' inventàre e , tesser·e ca­

. pricciose sevizie usa:te dalle Suore o 
dai Rf'ligiosi contro gli alnnni. Ultima· 
mente la Fra.nce Liberale,~ ripetend9' il 

. ' 

mal vezzo d! fabhrica privile~iata del 
S(éc,te~ rac.cont~:\1!\: <;,be a (}and un maestro 
congn•gazlonisla · avova ·chiuso a chiave 
per una notte iutera un irrequieto ra· 
gazzino di due .lu1)tri, per cose da nulla, 
col pericòlo evidente che ne rrtodssl} 
dalla paura. Dicevano nome e co· 
gnome, pater·nità,eoc. del ragazzino: e 
la notizia aveva fatto i\ giro del111n"do 
cou mille imprecazioni contro i frati e 
lé suore senza 'bricclolo di affetto. 
Quando che leggo oggi una dichiara­
zione giurala tlel padre, messa. 11lle 
stampe, dove dice che il figlio non fu · 
maltrattato; fu punito · leggerinenlè 'à: 
tenore' dei regolamenti, ed all'ora del­
l' uscita comune mandato a casa ; ché'· 
sY .. lui che il figliu'olo snù() èonlenti,. 
arcicontenti dei buoni frati )stitutori. 
Son d' avviso che simili artitlzj l'lOn 
mancheranno nemmeno; hl l tali a, .dove 
il diavolo è pitì lib6ro . di 'gittare la 
immonda bavà contro ia Chiesa· e le 
cose relati'l•e, perchè h& meno timore 
'di es·sere sbugiardato e· smascherato. 

Dopo una breve disquisizione il se.­
nato Spagnuolo ha approvato all' una­
n!mita la convenzion.e doganale colla 
nostra Repubblica: vedr•em·o ora quale 
esito avrà ·pressò le vostre Camere il 
Trattato Commerciale con noi, dopoché 
il rapporto della Commissio.ue stilato 
dal sig. Luzzatti ci è stato favorevole. 

La Camera Portoghese ha il giiJrno 
23 approvato la Riforma elettorale, ehe 
allarga considerevolmente il dil'itto di 
voto. 
--·-·L-.-..... ~-----'-

l.Jn tratto .ammirabile 
di LCOIIC Xlii 

Essendo il n!lstt·o S. Padre vescovo di 
Perugia Gli venne riferito che il pat·roco di 
nn ,paeseli:O cirç!J~tante 'amanti$simo della caé­
cia, !~sciava talvolta l ~uoi pal'l'occhiani privi 
d\ ~~cr~ fuil?.ioni vel;.sod.lislare questa ~l~~ 
p·assione;' · 
, Pal'Vc al cat·ilinale· troppo grave l' accuga 
per prestal'vi:fede senz' ah1·o, e volle in pc1·.;. 
sona convinc•~r~i .dd fatto. Una liomenica fa 
attaccare per tempi~simo, .i cavalli e tocca 
v\a pel villaggio indicato· .Smonta alla poçla 
della Chièsa, vi eutr·à e la trova quasi pion·a 
di fedeli. Ma P n l la m è •leserto, e· alla stia 
richiesta quale foSRe J' o1·a solita· della: Santa 
Messa· gli vcn~e risposto eh{) era già pas~ata; 
c. '!!he pi'Obabilmentc .il panoco sarà ito alla 
caccia .delle quaglie. Il cardinale si l'ecò nella 
sacrestia, . eJ ; indossati gli fndumenti sa cd 
usci a· celelirare. Finila la fimzione ·andò in 
canonica, e don e&scndo. ancor ritomato il 
llart'\\CO vi depo,se il suo biglietto di visita; 
La dimane si presenta al palazzo vescovile 
il sacerdòte::colpevole, e sì gettrt · erom11nte 
ai piedi del suo' pastore. Quèsti gli fa cenno 
il' alzarsi e· gH ~icç: Signm· pmoco, .lei è 
ùn' gl'ande 'amico della Gaccia, e io non· :è i 
ho' nnHà da ridire; Mà ieri ella pr·eferì'lil 
caCcia al suq• dov.~[.tl, ali~ sua missione. Do·' 
vrei .tonede 1111 predicozzo. ma no11 lo faccio. 
In<'ecc ella de v~. farmi una p1·omessa e. giu­
rare di manteilcl'la. - Il: pat·t·oco còndi$cese 
a tutto . ...:.. 01• bene, prosegui il cat·dinale, 
mi promella, che se un' altra domenica 
vorrà andare. a caccia, me ,ne fa•·à, avvisato 
il, giorno innanzi, perché. pos<.a tener io le 
sacre funzioni nella sua Chiesa. 

)JIIieor$o del C::ardloale di Ple4:ro 
Ecco le nobili parole èhe ·l' Em.mo Di 

Pietro, .nella sua· qualità di sotto-decano del 
Sacro Collegio, rivolse a 'Sua Santità (in ri~ 
sposta all' Allocùzione pro[erita · dal Santo. 
Patire nel Concistot•o d i' giovèdì u. s. : . 

« La Santità Vostra, n~IIa sua bontà per 
Nqi ha ·voluto esprimm·ci c.on i' all,ocuzìvl]e 
or~ pi'Oounziata i suoi ringraziamenti, Ila 
che unirnmo i nostl'i voti nella Sua ·sac1•a 
P~rsona per inoalzarla al grado elevatissimo 
di Pontefice 'Mas~imo della Ca1tolka Chiesa, 
ed hà voluto anche aggiungervi pat·ole di 
conforto p(l,l nostro Sacrp.Collegio, 1lalquale 
ginst~mente tlisse d' ~tl!lodere appoggio e 
sollievo., . ' . '. ' . ' 

Si, è pur vero, o Padr·tl Beatissimo, ciÌe 
fur•ono i no~ti'Ì voti chr elevat•onll la V01tril 
degnissima person~ a 11\hto sublirQe tHgnita; 
ma HOt:vendoòli dt•lle parole doli' Apostolo 
S. Pieti'O, di l'il che: Qui no1>it cm·tl,, D!!IH 
tr-sli11101dU'n )Jer,hilmil . !la1u Tibi' Spil'itum 
S tM'WJl Sicut et N,,bis, » 

« Fu pet· i,;pirazione di!llo Spil'ito Santo 
·che Dio volle vi collocassimo. in sp~cul<t 
emùtenti, come scl'lveva B.:rual'llo al suo . 
carissimo Eugenio eltwato a Pontefice: « In 
«quel posto eminente onde avete tutto P!lsto 
« sotto gli occhi .cd a Voi sollomess.o per·-. 
« chè possiate st·adicare e distruggci'O, tli­
« spr·egiare e 11isfàt·e, erlificar·e e pianta1·e di 
« nuovo. » Ponosa fatica por troppo! M11 
o; invero quos!o sguardo dall'alto richied•J lo 
·« star· scmpr·n pronto e non l'iposar•si poichè 
« non. vi è luogo al l'i poso quando si ha la 
« tlirer.ion<l generale l!ell:i Cfl,e>a. ,. 

« :)guat·do penetrante e sollecitudine con­
tinua cho si confel'isce a 'chi ndisce quiJsla 
eredità, la quale sn è grande e bella nelle 
apparenze es l odori, si l'iconosce .però ~\]bito 
~onsister·e nella Ct·oce di Cr·isto e in molte• 
plice. travaglio; 

c Noi. ·non potevamo poi menomamente 
dubitare che la Sautità Vo>lt'a qontinu,e1·cbbe 
ad .avère sompr·e a cuore, come or·a nuova:.. 
mente Ci tlichial'ò, la dignità del sacro Col· 
legio No~tt·o; e pet•' cor'I'ÌRpondMè a sì col'• 
tesi parole assicurarla che Ci troverà sempre 
pronti eil obbedienti ,a p1·estarle quell'aiuto 
rn~ggiol'e chè da Noi si potr·à, . on,Je ren­
derle meno penoso e- poHsibilmeote più la­
cile il peso gravissimo, quale (rassegnandosi 
ai Dil'ini Volel'i e secoildando le preghier·e 
nostre) si è degnata di ~apportare. Cono• 
sciamo pur· bene che se queste nostre pro­
messe dovranno essel'le di .qualche conrorto, 
oon poll'alluo JICÌ'Ò alleggerire che in minima 
parte il g1·nve timor·e che. la conturba. 

«, Pur troppo la Santità· Vowa, pienà 
come è di virtu' e .pt·ofessando perciò con 
sincerità· ·l' Ull!iltà <:l'istiana, atterrita dà Ila 
g1·andezza del lavoro, inpalza nonJimeno al 
Cielo i s,uoi occhi e confida in quella Divina 
promeosa, che ciascuno cioè ricevet·à la me1:7 
cede, secondo cho avrà·' l'eìlellliente e•eguitò 
quel tanto che· gli venne.assegn:Ho :di ;fare. 
Quindi r·ipt•enda coraggio .. ·C• confhlen~a ·in 
Dio, e ripeta a sè stesSQ l~. pdrole di , San 
Be,·nartlo: Se attcrTisce la fatica, invita pet•ò 

· la mercede ; .Si labor terrot merce.~ invitat. 
Ma oltt·o. la merce'dii ch'e' Vostra' Santita si 
rlpt;ometté giustam'ente nd Cielo, si abbia 
oggi ner la mi~, bocca un aug11do clt'l Sacro 
Colll•gio, eire possa cioè incontrare anch~ 
questa mel·cede qui in tep'a, la quale con­
sista prineipalmente in ve~ere, dut·ante. il 
suo Ponti!ìcato, allmentàrsi se01pre più il 
numero dei fedeli della Cattolica Chiésa. 
Che questi accomno. obbedienti e rispettosi 
verso. la pacifica cattedra di Pietro e, ~i 
stringano al. Pon\ilicio. Soglio (per set;virmi 
delle parole che scrisse Ambrogi·o W Santo) 
non. con i. h odi di pedìdia, 'ma con i legami 
della Fede: Non uotlis perfidiao sotl vmculis 
Fidei. » 
_;...__. _____ .,.:_. _____ ----

LA POLITICA INGLESE 
• III. 

Lor.d , .Giachton ili' a parso .ùn uomo di 
graucle levatura, o [\er tale almeno veniya 
;1retlicato, quautunque mo,lti. anni in. dietro 
fii fosse fattò magnilicaniente hccellat:e 'dai 
liberali ui Napoli; 11uando . essi mostrarono 
hicciola per butoma nel pt·eteso Carlo. Poè· 
l'io, torttit•ato dà quel ministro di poli~ia 1 
Duca del Carretto, e lo ,trasset•o a scrh'ere 
a Lot·d. Aberdeo quelle celebri. sue lettore 
còntro il re di N3poli, le quali fecero tanto 
romo1·e, ma che non contenevano drairima 
di vet·o, come sussegnente1nen1e ci fece il 
Planciani in una sua oper·icciuola sapere .. Il 
Gladston si el'a faqo gai.Jbat·~1 e. in quel!$ 
letter·e non ma n d (l per buona derrada .a lor.<l 
,\berden, se nou quello, ch(l i. liberali gli 
avevano :·amman ilo e ·çb',<Jgli,. a· chiusi oc:. 
chi, si bevve. Ecco il g•;àridu uomo di S[ato 
che i wighs diedéì:tvper varli anni all'Inghil­
terra. Caduto peral~1·0 .di rtifnist(lro1 ci. parve 
put•e di basso ed ab~ietlo . an!mo,. co~cios':' 
sÌllChè non sapesse la propna strzza, pel 
patito rovescio contenere, chiaro manifesta~se 
la· 'puerile ambi1.ione, che lo · rodeya, ·e col 
porsi a capo della oppomione, appicciolisse 
tanto s~ stesso, da comparir egli della co· 
mune degli uomini, fie nonp11rc nn pigmeo. 
~~ pet; lo, . V~1:? 1 [~ egli tal]tO _infeJiC?., n.el 
nuovo arrmgo, che, venuto meno m ognt as: 

sunto, da lui preso contt;O · del Ministero a 
Ao~tepet•e, isti?.zito per·nuove sconfiltl'1 riti~ 
t·ì•ssi da quell'eminente g!'atlò, scrivendo nel 
febbl'aio l87b a l•ll'd · G1·anville, che, sa. ri~ 
tnaneva egli al Pallalneuto intenduva sol·· 
tanto come privato sedervi, 

. La q11al deliberazione obbo negli antichi 
suoi j!al'tiginni a destar sentimenti tli naÌlll'a 
diversa ; impcrocché, so veniva in esso ri~. 
conosciuta una certa superiol'ità di talenti, é 
pur ver~ che per la sua mancanza di mo­
del'azione avessN'O dn lui a di>ginngersi 
tutti gli .uomini, che autorevoli et·ano. Il 
che maggiormente gli avvenne tlopo di es. 
sersi posto, forse a scopo di romoreggiare e 
fat·si nuovi jw·tigiani, a sct•ivcre sul Ritua­
lismo, sui decreti .ur.l Concilio Vaticano, e 
sui oliscoroi di Pio lX, onde lutti i giornali 
di qtJalche consi1lerazrone sursét·() unanimi a 
ì:improverare l'indegna o!ToJsa al rispdto, che, 
se altro titolo non ci· fosse stato, la vene­
randa età e gl'infortuni i davano al Sommo 

, .Pontefice il diritto 11i esigere anche da quelli, 
che alla cattolica fede non appartengono. 
Con quc' suoi sm:itti,. lor·d ;Giadston fece 
onta a sé stesso e al nou.ile sentire. degl'in-
glesi.. . e. .· 

Il nuovo Ministero trionfava sulla opposi­
zione al di dentro, e faceva co!!oscere al dì 

• fuori che il Gabinetto di sa11 James era to~­
nato all'antica pòlilica conset•vatrice; \mpe­
t·occ~è, avendo ti principa di Birmack fatto. 
nel ,1875 iç~tendere alle Potenze i suoi di· 
segni di. volere, ,sotto colorati moti vi, nuo,":' 
vamente aggredire .. la Francia, esso non si 
tacque, e, associatosi all' Austl'ia, dichiaro· che 
n~,p avreube mai soppor,tato un ulterior·e ab­
Mssamento di quella nobilissima tlazione, 
che avcv.a puntualLlJente sol!disfaHo . ari ogni 
suo dovm·o vers.o. della Germania, menlré 
non era d'altronde giusto mo!ivo di guer~a 
l'interno r·iordinarsi di un popolo, dopo una· 
patita rovina,·: e. vòler da esso prender so;.: 
spetto di meditata l'i vincita. Quella· fu; la 
prima volta in cui l'Inghilterra :dal 1859 in, 
poi, torcnò a f~r se n t ire la sua voce negli. •!T ari 
del continente, e. a fare in es~i pesare là sua 
volontà. E Bismark dovè rispettat'la eziandio, 
pet·chè, conie abbiamo altrove òotMo; non 
trovò a. suo. favore neppur quella. di Russia~ 

IJ. Minist1·o Di.sraeli pet· ~ltr·o, ,non .s'illu~ 
deva sulla contlizione,.delle' future •. cose, .llur 
troppo cooqscçn4o :da quali redi oeft1ssè dr'~ 
condato; sitllè qualinpn' era facile ·r·ifabbri, 
care;' e per vol'iì~( qual' conto fare su' di 
Austria e sù di: Francia, ·~mbedue, per di· 
vers.e vie, logor~tl;l della rivl1luzione 1 Av.eva 
egli dunqu~ itinanzi lll1 granùe proble111a dl\ 
sciogli111'e. . · 

' ; . . ' . ' ~ ' 

ANCORA ARGOMENTlrl 
L'altro dì (') parlando· della Confessione 

abbiamo t·ecato 1': at1torità del Gibbou , .che 
afferma che l'uomo. istr·uito. non può resi:· 
stere al peso dell' autot•ilà stòdca laqu~!e 
ci prova.; essere . stato. creduto e professato 
il dogma della Confessione ne' IJIIattro pril(li 
s~coli della Chiesa romana. Siccome per 
ma la fetle i nemici della Confèssione saltando 
a piè pari ogni . argomento,. nega,9o srrontq.,-. 
tamente l'uso di. un tàl ,. $acmnento nei 
pri~ùi secoli q~ando ci~q. fa .. r~li'g!?ne (~icon~ 
ess1) non era guasta, avvJ!Ita daLpretr, cos1 
non è male 'che gittiaiuo un'.occhiata su 
quel. tempo. Confessiamo .che \a 'cos~. non 
può riusci,('(;i più ,façile, perchè i ancqe H 
pr·oto meno .stu(fio~o . Pile\, a.vet• .. allo m api .l~ 
t~stirrioniarìze p ili 'siclu·e di ti1! . .fatto in. un 
riunièi'O. senza nunièr·o di libl'i è' di opu~colì 
s·ulla Conressionò .. ,~!Je fllt·ono stampati; ,.,. 
stampati ~· di.llusi d li dotti, e- i quali .non 
pet·vmwero a11cora alle ma [li dei nemici d~ll~ 
confesstone piantat( .. sulla o~ga,tiy!l .ad. 0~111 
costo. Con uno d L q\lesti libri noi pot1·ernmo 
passare di padre in p~dre,. di .secolo in ~e .. 
colo e .mostràre ch:l hno ad ogg1 della con.· 
Cessione si è. parlato sempre .ad un modo; 
siamo sobri i t . . " . . • 

.su su lipo a,l primo ·secolo i ... troviamo i.l 
papa San . Clemon.te eli e nella sua~ seconda 
lettera ai Corinzi ha queste oar·ole : « Finchà 
siamo in questo mò,rìtl0, pentiàmocì di tutto 
cuOJ·e ·dei no~tri . pncca.ti,r per' essere salvati 
dàl Signore, IHwhé abbia(llo !Gmpo di peoi~ 
tenza. PerQcebè~ nsciti. dnl. mondo, più ll!l!l 

·potremo contessal·ci, nè pentircal)e. » ~gl,i 
parla nòn. del pe•1ti1'>i s'ol.lauto, ma anche 
del confnssarsi. · Te·nullinno, quel grande 
scrittot·e del secon,lo seeoiQ parla nelle sue 
opere motta volte della confes~iooe Il in 

C) Vèdi nel nostro ti~~ero,73 !!,art. Novità a>IÙc~é. 
' , ,,. l ! 



mod.o ·thlaro e p1•ei:lso; ecco nn 1l11e brani 
tolti dal libro Do Plnmi!cttlia : « Forsechò 
cio che av1·emo occultato àll' uomo, potJ'IHTHI 
nnscon.lerlo a Dio ? O for·se è meglio tàcem 
il peccnto e dannarsi, cho pales3rlo ed es­
serne assoluti? » CoR\ al cnpo decihlo; e 
al du01IACimo soggiungc : « Se il confessarti 
ti sa duro, pens:1 al 1'11oco dell' ir.ferno, cbe 
per la confessione sì estingue. • 

. O. che l Il Cittadino 1l11li11no e qualunque 
predicutore c1•lstiano cattolico non dicono 
ciò che diceva 'fei'lnlliano dicla~sette sec11li 
fa t .. Origcne, nel tm·zo secolo, alt1'0 g1·ande 
scritto1·e ecclesiastico, in un' omilia parla 
llosi: « Tutti i p~ccuti deùbono coufèssal'si, 
anche gli occulti; anche tjllei di sole pa1·ol~, 
.anche quelli che abbiamp ·commesso nel 
segreto llt1i nostri pen~iet'i. • Ed in un'nltt·a 
omilia; « Se 'l'ivoleremo i no<tri pecca t! non 

,sòlo a Dio, t)la anche a coloJ'O che hanno 
podestà tli merlièa1·e le nostre frl'ile, essi 
saranno cancellati. » 

Dunque non basta confessardi a Dio solo; 
dunque la confessione al sacerdote fu l'ico­
nosciuta a cci>l chiare testimonianze anche 
nei primi. tre secoli; dunque quell' inven· 
zionc Jiella confessione anricolaro rimonta a 
San BeJ·na,·do, a San. G1:egol'io Magno, a 
Sant'Ambrogio, a San Cipriano, a Origrri••, 
a Tertuliiano, a San <::temente, a San Paolo, 
a San Pietro, a Gesù Cristo, iJISnm·rna è. 
nel \'angelò; e chi voglia antlat• salvo, J'.Ìi:e-. 
vuto il Balle~imo e commesso il 1wccato 
bisogna che si accusi e .si penta clavanti al 
sacerdote che lo dSRolvera, e1i allora In sen­
tenza del sacet·dole sarà ratificata nel Cielo. 

Notizie Italiane 
t::a1nera del Deputati. (Sedut•l 

del2 aprile). 
Risultato dt~l ballottaggio pe1· la momina 

di. 26 commi~sa1·ii Jel bilancio:. Depretis 
ebbe voti 137, Micelì 130, Lap,1J'ta 127, 
Gandolli 118, Mussi Giuseppe 120, Lovito 
114, Majorana 109, N11nziante 108, S1•Jla 
105, Manfrin 103, Balegno 98, Ranco 98, 
Abignente 92, Mezzanotte 91, D' Amico 
Ili, Merzario 90, Minghetti 88, C•lppit'o 88, 
Morana 88, lncagtioli 87, Melchiore 87, 
Corbetta 86, Zanolini 85, Varè 84; Bacolli 
84, Maurogonato 82. Ebbero maggiori voti 
dopo i 26 eletti : Rcciui 82, Bianclwi 
80, Genala 76, Pèl'icòli 68, Brin 671 Colonna 
64, Marazio 64. 

Comunicansi i risultati del b11llottaggio 
di ieri, nonchè la votazione per la nominn 
della Commissione pet· le petizioni o della 
Commissione pet· l'accel'tamento del nnmero 
degli impiegati. 

A componenti queste rlue Corilmissinni 
'non risnltò eletto alcuno; p1·ocetlt~si 'fU indi al 
ballottaggio, per la nomina di uu'alll'a Com­
missione inea!'icata dell'esame dei resoconti 
amministrativi. 
. Sambny 'dnmontla la ra11.ionc ddl'1scrir.ione 

nello ordine del gior·no del pi·og<itlo della 
nuova tar;ITa doganalr•, la cui Relazione non 
è ancora presentata, .. 

Sella e Doua rispondono essersi CI'Oiluto 
tlappl'ima di poter pnb~licarrJ. detta RtJ1a~.iono 
inunetliataJnentc ·dopo .quella 5td t.rattrto di 
·oomrqe1·cio ;·'ma . la .l'l'uova· Amminislra~ione 
finanziaria dovette esaminai'C ~lcuni quesiti 
indiriz·t.atile dalla Commissione, donde qual.., 
che ritunlo ~ho prcstissimo cessel'il. · 

ba_ 'discussione snlla tariffa dogana lo si 
detm·mina che abùia luogo subito dòpq lo 
interrogar-ioni I'Ciative alh politica Jel Go~ 
venno nella questione d' O"iento. 

Cavalletto l'ivolge al ministro delle finanze 
l' inttiJ-,•ogazionè annunziata sullc.dispo:<iziòni 
lll'ese per dare efl'etto alla legge concer­
nonte l'unione doi compa1·timcnti catastali 
venèto-lombal'tlo, la rettificnione rlella ren­
dita censuari~ 'per il 1·ipal'lo dell'imposta, 
c sulle sp~se iihauliche, Egli deplora la 
lentezza nelle operazioni pel cnngua~lio degli 
indiCati compartimcnli' o n~ l'ilova i wavi 
danni che ridonclano p el V e neto. 

Seismit-Dòda dichJaJ•asi convinto <Iella 
giusti~ia di "quanto doman1lasi a tale ri,petto 

' dalle provincie venete, e giustifica i l'ita1·J.i · 
fin qui fJ·apposti dulia diflicoltà e delicatezza 
delhi opernioni occ ... t·renli alla ·attnaziOiie 
piena del conguaglio. Affill'ma però che esse 
sono .pressochè ultimate. . · 

Cavnll~tto chi~masi AQ<itlisfatto, 
Riprcndesi la discussione del trattato di 

commercio colla Fr:1nci11, 
Mnnçim svolge i ll)Otivi ·della •·isul'l~ione 

da esso p1:oposta pe1· introduiTe. in ogni n~~ 
l!•l~iato la clau3ola di rimettel'c ad un arbt-

' t1·ato la ;lefinizione delle controvcJ·gie che 
possono iMorgere nella esecnzione dei tratt:•li. 

Corti assicur:1 che il Governo npp1·eua 
gran.lementc il sentimento e•l i voti di 
Mancini in proposito, e che sarà sua cura 
di I'CCarlì a cognizione del Govt•rno fl'anccse, 
non senza una caltld raccoman<ikzionl', 
. Jl Relatot•o pi·osegoe quindi il sno di­

~coJ·.•o Intorno alle o.~serva?.ioni l'atte da va1·, 
Ol'atori, e dill't!risce 11i trattat•e alcuno que­
stioni sollevate da taluno a q~1ando >i tli­
scnterà la nnìll'n Ìnri!Ta. Commenta la l'i~o­
luzione IJI'OPO~ta dalla Commi~siooc ret• 
invitare il Governo a proV\'I'def'O pcrchè 
uell<1 stipulnzioue ,della Convenzione di Ila· 
vigazione siano arpagati i legittimi interessi 
della no~t1·a marina mer~antil~. Conchintlc 
con conside1·adoni dirette a ra1· rile1 a1·c la 
saviezza e la prtlflr.nza atjope1·ata nel con­
chiodere questo tJ'attato, e nel liinitaJ·ne la 
dlfr•ata. U srguito a domani. 

. Annunzia>i IlM intcrroga~ione rli Lucr.hini 
al Gnal'dasigilli pm· co'riosceJ·e se intenda 
IH'oporro provvedimenti rigual'flo ai matl'i· 
moni celehrati col solo dto occlesia.,tico 
duraute l' imfH'ro d··l codice civile. Ess;J 
J'i.•orvasi alla discussione d1•l uilanr.io rlel Ml­
nistrro dt'lla. Giu~lizia. ' 

- Ci scf'it•~uo da Romn : 
É vei'O che il Duca Leopoi1IO rl' Inghilterra 

sia nelle acque rli. N~(loli Ci\11 una flQtti~l.ia. 
Dicono poi certa la richiuuwla drlgli Inglesi 
tcruporanenmentiJ residcnli in . Roma, . ontlo 
tll>mani partirà da qui .il Ca1·diual ~laning 
pc1· nlla· volta ti' lrlantla. 

La Vorn della Voritti annunzia che il con­
te Hobillanl, a•nuascintm·e italiano a Vienna, 
dopo ave1· con f••rito col Re Umberto e col 
mini,;t,·o df•gli affari cstel'i, ha a1 uto istru­
zi•>ni di ritorna1·o imrneuiatarnl'nle al suo 
posto. 

- Secondo lo stesso foglio; noi cil·coli 
politici a Mont••citol'io diCI)Si che l'Austria 
prev,.tfenrlo qualche colpo di mano ha chir.­
sto di stabilire gli acco1 di con l' Italia e la 
F1·ancia, per una neutralità c"ndizionata, nella 
nuova faoe in cui è pc1· entrare la questione 
<l'Oriente. 

- I mini~t1·i in seguito ~ p1·e~santi tli­
. spacci che giufl[lOno da Londra, da Piterohurgo 
e da Vienna ~i J•arilmano quasi ogni gioJ'IIO 
a ,~onsiglio, pm·discntereil partito da prentl.eJ':\i. 

- Il conte Gab1·iac de~tinato al posto 
del barone BalltHipel' J'appresenta1·e la Francia 
p1·esso la Santa Sede, avrà il g1·adu e•l il 
titolo di ambasciatore. 

--: LPggiamo nella Gtlzzelta d' flfrlù1 : 
Ci scri .. ono •la 11oma che la situazioiHJ 

pa!'inmenlaJ't', scmp1·e più confn,a, accredita 
!a voce del pl'os.~imo scioglin1nnto della CaroPI'a 

· fìssnn(losi pet·sino ~ luglio le el,•ziuni ge· 
nerali. Omai qnc~t.a so~sione si dovrebbe 
limitare all' :q;prova~ionc dci Li lanci ddìnitivi 
pel !878. 

Il Frw(ulla nnntlii?.Ì<t corro1· voce eh~ •i 
voglian(l chiama1:e alcune cl<~ssi sotto le al'lni 
pe1· le eserçitazioni aunuali, d1viden•luli in 
tre campi. 

Anche la noua <lal'l'ulio dii'ÌS{I in tt·e 
sqnadro. 

Credesi che sia avvenuta tma g1·arHlo di­
spel·~ione rli voti anche nella votazione rli 
ballottaggio pe1: el•:gge1·e ìa commissione 1lel 
bilancio. 

COSE: DI CASA B VARIJlllT À 
Em'igll'azloue. Rl'!alivamentu :llla nu 

. lllÌ.'I'OSa cffiigrn?.iOilll di lljlOI'ai, che da q ne· 
sta Provincia si rive1·sann neii'Ungh<•<·ia in 
cerca di lavoro, ci vicn fallo .:onosce1'P. che 
i lavori nél Regno Unga1·ico sono quasi tnlli 
terminali, e ·che la necessità di operai, che 
si faceva sentire per lo at!d1etro, è Ol'<l in· 
tinramnnto cessata; per cui gl. .:migranti che 
colà si r~cassero si troverPbbero ben JH'e;;to 
disìngnnnati ed in pl'f'da alla miseria. 

Furto. Dorante la notte dr.l 31 marzo 
al 1. corrente, i~noti laù1•i rubarono una 
C31alla, uu~1 poletlra etl una cal'l·etta com­
pleta ad .uso tli c;unpagf!ll, con lìnimeulo 
tl1 ennjo in danno di Z. G. di llonchi~; 
e nella stessa nott~ pu,·e in Ronchis fo,·se 
i medesimi ladl'i l'llbarono una cavalla a ce1·to 
M. D. 

Movimento ghtdlzlarlo. Il sig. 
Tedeschi Ferdinando venne tramutato da 
Castelfranco V endo a Prct,lre del secon1lo 
Mandamenlo .. lW Udine. 

Il caa,itano llloytou ha traver>ato 
.a uùoto, ·il giùi'OO 22 marr.o, lo strello di 
Silistria. 

Parli!o nll'alha da Tar·ifa è .giunto a T;m­
gt'J'i diciotto o1·e dopo. Inconll'ò pa1·ecchi 
r elci cani, rna non ne f11 assalito. 

Aggressione patila >nhhto <cot·so dal 
canonico D. AILino Marchi rwlla macchia di 
Tragliata, a 12 mjglia da Homa, fuori di 
pol'la Cavalleggori. 

Il sar·enlote i'I.'Cav~si in qurl giomo a l'ra­
gliata per arlempit'I'C agli :1f{ìcii pnl'l'llCchiali; 
e quando 31'1'ivò al punlo detto Valle del 
ConiO fu fc1·mnto da uno sconoRduto. 

Il coJ·aggio'o prl'le luiStl mano alla !'ÌI'ol­
tella; ma vcderlllo arrivaJ'c un altt•o malvi­
vente armato di rucill!, cadetto ai consigli 
della prndt>nza e cnnsegnò il po1·tafogli. 

l duu mani~olùi volevano conuun·o a f01·za 
D. Albino nella macchia; e ffiJmll'a ~ssi 
conta' ano il tlenaJ•o, il r..1nonico e~tràsse il 
revolver, m~ fiJi roanigoldu che se ne av\•ille 
gli esplose eontro il fucile quasi a brnciapf'lo. 

Fòrtnnatanwnte il canonico non _fu colpito 
e. nHora ]JJ'ese animo pe1· sl'ai'Ìcal'e i sci colpi 
del r·e<olvm· contro i suoi agg,·e~soi'Ì, che 
~pnventati si riirdero alla fuga. 

[n queoto modo il coraggio.w prl'lo la 
scampò, c, tornato indictl'o, da Boccea Jnan.lò 
alla qne:>LUJ'a di Homa una l'l'lazione dt•l ratto. 
. .ll.meultà Inglesi. Perchè i uo~tri 
lettori s' abbiano un' itl,,a di cho mcui gli 
inglc~i si Sl'l'l'ano pe1· richiamaJ'e l'alt~Jir.inntl 
del· puhblir.o o(fl'iamo il sf•gnen!e affi~so; 
nutantfo che in rl1sta11Za si ••er!ono SPio le 
quattro liueo iu enormi caratteri : 

Immenso 
~ev' egdet•e il nosl1•o successo. - Un ver0 

Uombattl .. ento 
ha luogo tutti l giorni, presso di noi, tra 

921.3 
pel'sone pe1• ave1•e i\ nostro thè. Non vi sono 

l'ti O l'ti 

nella zuffa. 

Ignotu• 

Notizie Estere 

Francia. - Il Con>iglio dei 'mìnistl'i ·· 
ridi' ultima sua ndonanza si ql\Ctl.pò 'eselll~i .. 
vaOtoutc •Iella p1•oposta del >ig. Spulle1' l'~; 
lativa alla convocazione tldla cumet'a ~ P:tri~i 
dal giorno in cui verrà itwugnrata l' E•po­
sir.iono UlliVeJ•.•;do. 

Il pre•ideniH Mac-Mahon si prorulnziii ". 
encrgicam•·nte contro questa propo,ta c ili·­
chiarò che lìno al 1880 egli si oppordt a 
qualsiasi revisit•lle clelia .Costituziont•, tomc 
a qualunque tent.Jtivo tcndcllle inihrettnmcntu 
a violarln. 

I colli<ghi del sig. Do Marnere fece1·o o.~­
~CI'VUI'e che nella sua l'isposta al. ·signoJ' CiJ.­
zcaux, il JliiJIÌ~t,·o degli inten,i non .sornlll'ava · 
nve,se tJ·oppo tcnu10 conio dd!' autol'it/1 1lcl 
Go\'t\1'110 in una q11estione tan(.o gravC', o il 
Cons1glio deci.;e che :,v,·rbho ohergicamente 
cmnbnllnta la pt•opo~ta del sig. SpulleJ', 

Da pa1·te sna il Maresciallò lll'e~ident•l l't!<lO: 
cono~ce1·e.la sna ferma intenzione di risiedJ!I'O 
d'ur innanzi piu presto a Versaillcs che allt·ove, 

.;.... Con·e voce che il govet'IIO voglia iiil0:_.' 
t•rssarc la ~tampa a contenersi con gr:11ille 
jii'Udt•nla peJ• ciò che l'iguarda gli npj)h·z·:ia .' 
tùcnti sulla politica o,;te1·a, e t:òn Jholta lllò·' 
de:·aziooe pe1· ciò cho si l'ifel'isce ali~ politica 
into1'11a, ciò .amno di evitare ogni .. scissura 
nel pat1~e Ili f1·onle afla gravità della situa'­
zione gen0J·ale d'Europa. 

Teleg!·:tfano da P111'igi; 30 m:ll'lll, ali.Nellti 
f'roie PP!So~e: Gambetta credo alla. possi!Ji-, 
Ht.à, date certe ci1·costan'zo, di' una tripliw 
alleanza tle\1' InghilteJTa, della Francia o 
dell'Italia. ?Egli propugna da lungo tempo 
una simile pnliticn. . ,_ 

-' L' llnio11 ~nnnncia nna nunvn collotlli, · 
apct·!asi in tutte lo ChiMo di Parigi ili l'av•Ì•·e 
dell'opt•ra del voto nazinnalt! dj l\lontu~nl'tro .. 

T EJ L EG f-l- A ì\11 M I 

t:ostauiluopoU, 2. Jt scoppiata una 
rivoluzione nel!:1 vallata dell' Enf1'ate iw 
l'avoJ·r. .rlell' InghilteJTa. · 

Lonlfra, 2. Un. dispaccio rln Sali$lJ11tf 
indirir.zato agli ambascilltoi'Ì inglt!.~i, dico che: 
l' lngiJillerra n\1/l'e estrema JH'tHilllra pei 
suoi inteJ'essi in Oriente. Gli avamposli. 
d' 11na gl'ande Potenza avvicinarsi in 1111;do· 
da 1·enderc impossibile l' indipendeozà dl:ila 

Austt•o-Uuglteria. Nella. serluta rlel 30 sua esi;tcnza. · · ' 
mnrzo lilla Camera nnghcJ·ese dopo che erasi La· di•cussiohe lirnitatn degli. Mticoli .<c~Jij; 
deliberalo di rinviaJ'C la propo~ta rlel Comi- rl~ una Potrnza sa1·ebbe un J'imedi,l.illusorio, 
lato dolia B:1nca nella 'JII03tione degli ottanta pei p•~J·icnli che minacciano :;li intore~~i 

:milioni alla deputazione delle quott•, il Par· ingle;;i e la pace •l' Europa. Ricm·da i ten-
lamento pa;sa a discuteJ'e diverse petizioni. tntivi di riforma fatta nlla Conf(•renza di 
Una di esse f.~tta tl<1l Comitato dj Zipfe,· ° Coslanli.nopoli c!w fallirono in segnit(, ali<! 
ch<J chiedeva la ,Jifesà d.•gli i nt•~rossi gi~ ,., sislenze della Turchia. 
cr1111Jli'Ome,;gj dd pacst', anche colle al'!ni, mo- Il l'i~ultato voluto allora non. pot1·eilhe pil.1: 
tivò nna rli:<cnssionr. sulle facenrle nrienlali. 

l essere ottenuto cogli stessi mt•zzi, sono sen~,? 
Emst Smw yi l ichia1·a clte è U<'gente che du!Juio nPccssaJ•ii enmbiamenti uoi · tra:taH ;· 

sia risposto alle inturpellan?.e S(Jiia iJoe.<~iviHJ ma il buoa govt•rno, la pace, la lilli.'l'til 
d' Orif'nte. 

Il bui'One Kflrrs vuole che la Ca:urra rlica sono srmpre n"cessarii pPi paasi d' Oricnt••; 
nè gl' intere~si inglesi, 11è il bonessei·e di 

che (lidtle le opinioni espl·es~e nella petizione. qnei paesi sarcbbnro cons11ltali in. nn f:on-
Gsenirtl.ony_ prende la parola Jlopo alcnne f~resso, le cui drliile1·azioni fossero ristl·etie 

ossei'V<Izioni di altri deputali e dicll: Il IliO· dalle l'iserve tli Gorciakolf. 
mento più critico per noi nella. questione 
orientale è giunto. Il Parlamento non può Vleuna, 2. Bratiarl\1 offre ~U'Anstl·ia-
tacere. H Cong1:esso è nnd<1to a monte e l'In- Unghe1·ia la pa1·tccipazione d.:lla RI)JU~niil ai 
ghiltel'l'a' si :u·ma pc1· fa1·e la guerra. L'O l'a- -·prngrtti di cowhinazione della penisola· çlòi 
i01·e esprime la spcran7,a eh n adesso ognuno Balcani. In cambio do:rJnntbl i l concorso 
sia pcr·sua>Hl che non è viir. tempo di cercare dell' Austda pe1· impc•lire la retroces.,ione 
1111a :ri;1 cho conduca ad un 11ccordo colla della Be~~a•·abia a[b Russia. · ., ,-
Rtl~sia, ma ò giunlo il IIIOIII~Ot.o tli porsi Urnna, 2. Lo riunioni del. Cùnsigli.o. 
ti' arcol'lio coll' lnghilte\'1'3, (Vif'i applau~ì). dei mioisll·i vanno succedendosi gìomalmonr.o. 
Se non osiamo int,•aprendere In guel'ra a a pala~7-o E1·aschi. pe1· la· indisposizione' 
liancò dQW [,,ghilttm·a, hisogn11 dire ch•J la dt,llo Zanarde.lli. OltJ•e la politici! estera dw; 

, ruon4rc.tlia q per fiuij'e~ (Applmtsi). assorbe molta parte delle discll~sioni, ~i s~a. 
'l'tsza, ministro JÌresilleure, diee: l m•;tlcshni discutendo. su vari progt>tti di legge .di in i.· 

motivi che hanno tl'attenuto i pre,wdenli ora- ziativ;~ ministeriale, che RaJ'anno pre<cntati alla 
tori nel presente stato di cose ,jj pruse!ltare CamPI'a al pi1t presto, e i'ol'se pri 111 a ridia 
una mozione diranno loro, signod perchè il pro1·o<>a per le fo't • ·fi P1sq1 · 
governo non possa oggi faro delle comnnica- " , e l '· H\. '~·"• l 
~ioni. (Approvazione dal cenll'o). llei•lluo, 2. L'Tmpe1·atore, indis'posto 

Hefy sarebue d'accordo colla dichiarazione PCI' ra!Treddni'l!, rlormi stanolle ml'glio rlellà 
del mmist1·o, se questi avesse promesso di nolto precerlrnta. li suo stato, in vista dello, 
odnnta1•e in srgnito la Camet•a sulla situa- CÌJ'r.ostanze, è assai sodtlis[accntc. 
r.ione OJ'ientnle. Loudt•a, 3. La G,[:~;e/la pu!Jblica' il 

A[!Jinii?/Ì ritiene nrcess~1·io che il govrmo p1·oclama ,\ella Regina che ehiama le ri,en'c 
oggi ~te~so, uell'interesse del paesr, esponga e OJ'dina che lrOI'insi 11ei llloghi indicali dal 
la ou~ politjca, . ministro della ~ucrra prillla del 19 ;qÌrilo 

Szila!JIIY dicd :. J-a Camera non dove l'in- (Cnriwra dei Ctnn,rmi). Glatlstonc domantlm·à 
colaJ'O il govcrrno con delln delibenlziorti, nu giovedì, se nella comunicazione indil'izzata' 
gil\va che P-s'a dichiari clw non approverà alla Rtmia circa il Cong<·e,;,;o fò>se intenzione 
mai una polilicn, che d tolga il più sicuro . deii'InghiltmTa ili risenarsi il dif'itlo di 
ed il più potente Jegli alll'ati."' · rilirar,j dal Congrco~o nel caso ri fosse soi-

Siccyllld non è presentata nr!a cont,·otuo- levata una de.lle questioni, cui opponesi 
zion•'l'lil jWtizione (\el Co,nitato di Zipl'eJ' · llnghilte1ra. 
secondq. la propo~ta del ministro presideute • ~~~~~~=~====o='===== 
è inviata alla Commis;;iono dr•llo mo~ioni. Pietro Bolzicco gei'O!I/•1 n>spmJStr/iile. 

. •' 
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V~rl~~Gla,"l ap;·n~ . ' ' Rà~lgl 2 
'• ltendita fmndese 3 titO · 

Rend. cogl'irtt. da· lg~uusiv da , 7v,oo; a 7o>;SJ5 · · 
5 010 Pozìl da 20 fl·al1ehi .. d' ut•., !,. 22 .• 15 a.L •. 22.20 

•· Ftorini austt•. d':a.t•gento 2.43.. ~.4<! lbillana 5 0[0 
'I<eì'ro~ie · Lon;bat•de · 

!lancanote .. ,Auatl'lo:ohe 227.M 228;.:..: 

VdltUe 

Pez~i da '20 f~·nnchi 4a . 
Bancanòte austJ•iache 

L. 2~ 15 ·~ L. 22.20 
:m.:;o' .228.-

ScOnto Venefill e;pic~zze d'Italia· 

""'7·-· 

Romane· 
C!ttnblo·' su 'Lm:ìdt•a a \'\sta 

· ·attll'ltalia 
Consolidati Inglesi 
Spngnolo giorno 
.Turca 
. Egiziano 

aprì!~ 
, 'irl.\lO 

'' .. )07.02 
o:J.o5 

·· ùa . ...:: 
63.­

i'25:t3.­
JO.ltil 

. iQ4llt8 
<.1'3,_;, 
e.a11e. 
...;;;..;..;..: 

Gazzettlòo . .còmmei't..iaic. 
· Prezli medii, col'si sul mercato di 

Udine nel 30 -.marzo 1878, delle 
sottoindicaté derrate: 

Stazione di Udi~c ~ R. Istituto Tecnico 

-~ aprile 1878 t o1•e Il a. l iìt•o 3 p: 1 ore 9.Js 
Btw0rit.l•idottoa0°_. ' ...... ' " 
alto m, lÌ6.o! sul 

1 
Frumento all' etto!. da f,, 

:'. llv. detmare mm• 139,3 ., 73
7
9
0
.3 7$9;1 

25.- a L.-.-, UIJ)idità relativa 66 .. 88. ;,l 
Stato del Cielo • copéi·to .cop_?~to piov9ig;'.:, 

Orànotm•co 

, Segàla 

. Lupini 
; Sp~lt~ 

Miglio 

17.~ J 17.75 ' Acqua cadente , 0.7 <! < 
V~nt~·( direzioné El · calma osln\11 · ) 

( val. chi!. ,4 o . .~. .. o.;./··.·.:,;'',j,.'~.: Te1•mom. centig!'· s.q . 5.5 o , .. . 

. , TeiJ)p
1

èratut•a \ ri/ì~~~~a e~ò0 ·6 , , : ;. Cf 

17.40 ". 

Jl.'7'"":' n -.-

24:-- • '-.-· . 

21:- • '-·-· 

-.-

Do% Banca Naz~onaÌe 5.-
" BancaVe.neta<li deJlOsiti: e copti çorr. 

,. " BaMa di, Credito ·Veno,tq 5.lfZ 

Temperatut•a minime. all'aperto' 1.8 >;.;:,,;(.,;~:.;, 
-.--·Mobilia~e ... (!2M~ .. .,\vena' ·"'"··"' 'l. 11.51) ·., 

Lom\Hir·~e , : . : ::: 6\lì- · ' Saracério : • : • ,. : • \4!..:0. -·-: ORAl'tlO DELLA FERROVlt\.1 
d 

\'.t'.'- i ~J· 

Milan~·~ aiu:ile ,·., .,_ ·- _-"' 

B~M~ Ailg\o.AustriM~ ·· .,. ! :'.t:t~·-:,t t;,;IÙdll ·~Jtiigiauì ''.' , 27.-'- ., Aartivt · hnrJiN'z~e ;.\ ,;,;~; .. 
iùstrinch~ - , c·;,:: ,;-;~~8,~.< }' ·, ,. , , ~ - - · ·· .. ·,- d9.' O.t•e _l, J 9· nn t. , er· O.r~: ~):50' a~ t,-,.<·~-~· .. \ 

Rendita It~lian~t :Bune~ .Nazionale '786 - : :'! di J.lianm·.'1 " : 2o.C,.: :·~ Trinìln " \1,2\ at~t1 .'"p "· · •" ,,3,\ò ·1\0ìn····· 
~p t'"' l l 1866 .. ~·~~··p·o'l ... onl;rl.lo.ro .. ,·,. · ... ' ... '.;.,9' •... ~.7.·-.· .. ·. or.z~hr,ll.lato: ,26 "\);\7po,m .• rieste .. ··e.wp:'a:t::.~: , res 1to-.uaz orù\,e '. _ .~,., ·"' . . . .' ~ ,1' , .. . , .. ·... ,.·~- '~ ~- ·~~~ . · · · 1-·-u·_ -~.~a·~~tF~~-:·~1-~ 

. Ferro.vie Meriplonali :cambio aù Parigi: .,,,,,~c~.~8J50 " in pelo , ; 14 . ...,.. ''" c;<-' · Ore 10.20ant.' 'Ore 1·.51 à.nt>.'·::·t, 
"· ,Cotonificio. ,Cantoni:, ' ;. ~· .. ·"" I,o~.dra, . ;·}~!:llò. Mistiira ; 12:...:. , .. ,..,- da , .. ~.4ò. pom. .per.·" 6,5··:à.IJ.t• ";~.·· 

. Obblig; Ferrovie Meridionali Rendita anstdaca in ~t:gen(o G4.~q .: Il.i.'ìtti · · . Venezia " ~.24 p. dir. Ve~ezia ,.;, , IJ..i7, ~~.,~j~.: " 
· · .. 'ptintébbane • 

1 
• • • · in c~~ta · · 30:40. " -.- . . . . •!. 2,24 nn t. • , .• 3.::!5~ri,i1m,: ;1: 

· Lo~ bard V nete Union Bank Sot.:g.'o.~òs~o 9.70 -.-, . d~ , Ot•è 9,5 .a~t: nar Ore 7.20 arlt. ·. · • 

P 
.. ". i 2"'0 l' o, e ·.: . . . C-st•gn . .R."'t'•;l\• " 2.2~ P. o .. m. n·" 'Il\: ,; '3,20' ~1\fui;;:, 
e7,Zl ~a, tre. . Brtnoqnote in ar~ento · .~ " e ' " ~·-:-' " -,,-, ~ •. u ,. S.] o pom. , CSil. a :;, : 6/ lOppnW't 

~~~==~~==~~~~~~==~~~~~~~- ~···~··=-~==~~==p~==~==~==~~==~~ 

l& CHIESA PER MONS· "DE SEGUR Presso' il nost~~ . rjcapito· tp:iVasi :ven~Ìibile l' aùreo libretto U-N <M AT f{I'MON1 () CJYifiÉ·;.'; 
che .ha per ti t o lo st.oria. contempòrS:ne8:1, • ,., '·· 

' - ' ' ' 

Oggid\ la Chi.esa il a,grran\onte persegilitata 
e .combaltnla o quindi .fanno op•h o \lima coloro· 
i <Jil<IIÌ illlp!CilÙO'r\0 a difelliJIJ!'ia COflti'O gli i1S· 
sa. l ti de' sùoi nclliÌci. cogli scritt( di pe;'o non 
sùlo, ma con scr·illi di piccola molo da di!Ton" 
dct·e in mezzo al popolo cristiano. Il Chiarissimo 
Mons .. do SegUP è uno tra i valor·osi di l'eu sori 
della Chiesa; ilei Papa e d'ogni cat.lolica iRli­
tuzione, ne fanno f<~de gl'innnmei'CI'Oli opnscoli 
p1lbbliciltHn que.~ti . tempi e t!i1fusi il· a n fedeli 
cou. quanto !:)l'o vatùaggio,. ciascuno lopuò de· 
dut·rn, d~llo molt<•!Jlici o copiose e,Iizioni fatte 
nçll'ol'iginalu francese e nelle. ve!·sioni, Ultima· 
melllO l' infalicabileAnlore:pnbb\icq un opuscolo 
pe1•JL popolo·.~ La Cl1iesa » ove in t\iecinove 
cnpitoll compendiò qùanto un fedèle dc:vo sa~ 
pero per . rìspont\,•re tl'ionf~lm~n(e c·ontt1o' gli 
e~ror i dtJi n~m.\ei ,.d;·ll' in:iuiac~IJl.ta sposa 'tl.i G.csù 
C1:islo. Noi facciamo voti pcl·cl!è <ft106la soda 
eat oppoi'\ÙlliSSiUlll pu!Jblica~iono. abbia ~d 3V('I'O 

un l'eh ce iriContm o vi vMneti fe. la·' t'aceornan. 
diamo a \ntti ( ili1DIIÌ Cattolici C SÌHJCilliiHOlitC 
a co\iwo i q.;~li' sono 'inc;ll'icàti dell' isiruzionc 
e qell'educar.ione del .llo't1·o popolo; 

n . 'l'N.;Y,J{l~lf ,fi. D.fi~~l\tl )f'J'JW':V'll' Ecco un lrhretìo rbe vorremmo<heÌie .rll'anf 
. ~. J'J.\,I'fi\)!';).\!.(:J[Ji\(b' JL))'I[P'Jhì\':.lb \[l!'J: .• fi[J,f..Ul;,\1 'clì 'tutti colo1·o a oui 's'ia a' cuq1·e·df .pFocuràte 

È ·la; biografia d'un semplice prctè,' .che non fece nulla' . si p~ntraggano i mutì·imdn,ì. ~ccqndo. il, 'v~l\0 
di straordinario, ma che ciò non pertanto . ha saputo . mcritarsi spirito d~ Ila Ct,iesa,. Vargomen.to è ili sl gra·n 
l' a!fetto c la stima di tutti e le lagrime elci povcretti. La penria. rilovauza !lite se llOCI!'a èi ~i pài'lasso l'intl)i'il 
del forbito scrittore qtmésima non sarr·bbe esaurilo; ~ì gl·ande èiil 

bisogno d' insistervi per vantaggio delle anime 

P f D' ALBERTO eu· c· l'T'O della povera. giove'ntk d'ambo:i se~si:.•':II ma~. ro • .· .. • . . ·. . tdmonio civil,e past~. p,er gigx~ni,goc,ji fli'O• 

· ne descrisse le se~plici virtù. In questa operetta i buoni' trove-. féssano figli d'ella Cattòlica C h tesa? 'Q d? li e.treui 
conscauono· dn un Mntrimo~io Cjvilc · 'iJ,;pà'r~to 

ranno gradito pascolo alla pietà, ed ognuno potr·à ravvisare in. -uht'· tvlai!'irtwnio C:oihe • Saàam~nt'o ~ La' s~dri~. 
OSSa chi SÌa Ìl prete cattolico. . ' . " che con VIVCÌÌ:n,ill n'nté e con'mol.ta' p~jH)IÌ.rila 

l/Operetta si vende a L. 0,7'5. ci viene esposta ni:,l.preseilte,libi·.ettof,na\~ 

COMPENDIO 
fatta per dare a l.lllti i giovani e a ~tìtfe'''Jtl 
giol·ani che vogliono. cÒnti':Ìt;l,é mWim'6[1ia'"t!! 
op[Jot·(uni · iiuliri7,7.1 stilla maniet·a . di. celebf~r(J 
questo granS:1ct·iùnent9 ~o,n yct'b ~pirituali ['1'9fii(o, DELLA VITA DI S. SlANISlAQ, KOSTKA Noi lo. ,t':tccòm,;ndianìo d\' cuol:ç a .tutti i, J?a!'~ 
rùcld, ai: patlt;i fp,ll)igl.i.~ ed ~na,giov~plù, d'a~lì? 

·i sessi. Costa ce(lt. 20 alla copia françq .di ,pi:>$~~~ 
1 Dil'iget•e :le .domande :al Dall. Frane< sco. ~a.: 

lV. EDIZIONE 

È.uscitò in qu:èSti giorni coi tip,i di L~ Mcrlofu· G. B'• un 
. COID;P.Chdio della. vit[t di S~ StanisUw Kostka della, Compagnia.· 'ç!i . 

Hctli Venelip S::ì. ~pOsloli. {496., y 

· Costa cent 15. alla copi11 .. Dirigm·e lo do­
. rìlanclò al Dort.l~t'IIJICesco z;IIJelti ~ Venez.ia ss. 

Gesù. A tutti i devoti di. questo amabile santo deve tornar assai 
gradita questa nuova pubblicazione. La si raccomanda a tutti 
coloro che ~i occupar1o nell' odu~azione della gioventù. Essi non 
posson,o mettere tra màno cosa più protìttevolc ed insiemcpiacevolc. 

É uri volumctto .. di 1.64 pagine e costa ccn.t. 25 alla copia. 
franca eli postà. -:- Ri;v.olgersi con Vaglia postale al D()tt. Frane. 
Zanetti Ss. Apostoli 4496- Venezia. -

('i '" ~ 

PRESSO Il NOSTRO R!CA·P1TO si 
ti·oviuio auco1·a vendibili alcune copie·•dél 
Ritt·a,tLo litl)gTafico di LEO N m ;r~r sBnti7 
g·Jiantissimo al yero. Si.veude a '(Jent;i2o 
la copifl. Chi ne acquista 5 riceve .. gr~tis 
\a sesla copia. " :H ;!j Apost())i 4'J9(ì. 

',,,': 

LA FAMiGLIA CR.IS:T·lANA PERIODICO MENSUA.L'E '.:,'\.·~'.1 ~'{' ,. 

; ·,>...:.,,~:~: ·,·, 
con :u,ooo Lb•e In 1.000 PBIEl\ll =-gli Associati. 

· .. · .. ·.· .. Lo, scopo .qèl giornali:), è di prollagare l'amore e la devozione alla S. Sede e 
. i lil''Sòm'l'Uo 'Potltefi~e • Pio IX .. Si spedisce fr<mèl) una volta al. mese in un fascicolo 
· .·.· Jh .. 8 ·~raìùlt:l di' 16 pag:ine" a 2. cplomìe. Jl prezzo annuo di associazione è di L. 3. 

TutW'gli j\sso?iati. ve n g·ono ;iggrègati all' Arcicohfraternita tt i S: Pietro in Roma; 
· é si fa .a \opo'nllme· \'.òfferta: di. 60 centesimi. p el De11a1'0 di S.' Pietro prelèvandola 
dal J)re?:zo d'assoçiazione. U gior•tiflle ha in ògni ~uo num.ero: A?;ticoli di .fondo, 
brani. di discorsi del 8. Padre, la storia del Pmd!(ìcato 'di Pio IX, notizie del. 
s. ·Pad?'e, poesie, articoli i'eligiosi e. rf!01'all, i'accònti e aneddoti, giuòchi di · 
passat~mpo ecc .. e nn Romanzo ·in appendice. - Agli Associati sono stati cle'.sth)ati 
1000 •regali del valore di circa 1~ n1ila lir·e . da estrat'si a sortè. -·: 
Ohi procura· 15 Associali riceve una copia del giornale in dono e IO n'umeri 
gratuiti r,er l'estrazione; e al Collettore, di 15 As~Sociati, unitamènte ai suoi '15 
Assocìati, è as$1mu•ato 1100 tlel pt•eml. · 

! 

DlBLlO'rECA TASCABILE · 
DX RA._CCON'l'l E ROMAN_Zl 

Scopo di questa pubblicazione è di. pres~n·tare alle famig\ìe ita\ia~e Una colla.n?o 
di· Racconti/ameni ed onesU,. atti ad istruire la men"te e a ricreat'e· il cuo~e .... 
. Ogni r.aes,e ... si spedisce . agli Associati , un volumet.to di ci~ca !60 pagine: Il 
prezzo f~noùo di associazione è di L. 4 per. l'Italia, L. 5 per, gli q Itri Sta!t d'Eu.~ 
ro[)ll., (J.hi acquista tutt.!\ l.a prima. .serie di 96. volumi, invece di L. '5o Ii .. P1J:&herà 

. sole L. 32, e rtcevera 2/'t .dono '· 12 volu,nlt dell'anno cor.ren.te. 
' ' t ' ,- ' ' ' ' ' 

I. SERIE 
. Un v.ero Blasone: L. 0,70. Oignale il 'J'dinatore: Volumi 3, L, ,1,00: ,Bianca di' 

RougelJille; Volumi 4, L. 1,80. Le due 'Sorelle: Volumi 7, L: 5. La Cisterna 
murata': cent. 50. Stella e Mohammed; Volumi 3, L. 1,50, 'Beatt·ice · Cesim:. eeut. 
50. Incr·edibile ma ver·o: Volumi 5, L· 2,50. I t1·e Caracci: ceut;· 50 . . La vendetta' 
di ur~ Morto: Volumi 5, L. 2,50. Ginea: Volumi 7, L. 3,50. Robm•to: Volumi 
2, L. 1,20. Felynis: Volumi 4, L. 2,50. L.' Assedio d"il!ncona: Volumi 2, L. l." Il 
baaio di. un. Lebbroso: cent. 50. il Cercatore di Perle:· Volumi 2, L. 1',2j}. l 
Oont·r,abbandiel'i di San,tçt Cru,a: Volumi 3, L. 1;50. l'~etro il riven.dugliolo :' Vo-
lumi 3, L. 1,50. Avventure di un Gentttijoma: Volumi 5, L. 2,50. La Torrè·del 

. . ' ' ' ;;·, 

Clw!Jo: Vo\urpi 5, L. 2,50. Anna Séom·in: Volumi 5, L, 2,50Hsabella',Btdnca;·,.nhno: 
Volumi 2, L. 1,50. .Manuelle Ne1·o: Volumi 3, L. 1,50; ·lf,pisodiO' della::vitqìdi 
Guido Reni~ ll Coltellinaio di Parigi: V:olurni 3,. L. L (lO. lt/arià 1Regti1a 'Yòlumi 
10, L. 5. l Cor1Ji del Gèoaudan : Volumi · 4; L. 2. La Farni{/Ua 1 .del• .F;orzato·•<Il 
;dito di Dio: Volumi 4, L. 2,50. "' · · · 

. II. •. SERIE . : .. . ,, . · .......• 
La Ro.~a di 'Kermadec: eent. GO • .Marzia: cenC60.' Le t1·e Sorelle: Voruìiìi 

2, L. 1,20. L~ OJ'(ci?iel!Ct lrY{di{a'-;'· Volu$i 2, L., .1',20. - .. 
Questt racco~1ti si spediscono' a~che separatamente ai eommittenti,. frlti),Chi 

per posta al prè11zò sopra in,dicitto. . 

O R E" R IC RE A T l· V E ·'· · 
' ' ' , l 

PERlODICO Ml!}NSUALE CON 800 Prem.l AGLI ASSOCIA 'l'I DEL VALORE DI L'• 1.0,000. 

Questo pe~iodico; che ha per iscopo d' istruiredilettaud~ e ili dilé~ta're is,tr,ue~.~o, 
vede la luce 'una volta: al mese in· un be\ . fascicolo dt . 2-l pagtne a que ,QO­
Ionue, e contiene·: Romanzi,stori~,viaggi; commedie, ~ovelle,: favolé, ~to.ri~, nà.­
tura1e, proverbi; sentenze ecc., giuocb,i . di,conv:ersa~wne, scJarE~do,. Jqdovm~lh~ 
sorpreso, scacchi, rebus ecc.' • Il prezzo; aqu,uo di assocrazioue J,. di~ L .. 3; e d1 

, L. 4 11er i' estero .. : · . , . , : ' .... ,. 
Agli Associati sono •sta.ti destinati ·SQO reg;alidel va,Jored! citç&·;to 

m.Ua lir·e. da. estt•arsi: a sorte._.. Chi p~ocl.).rerà 15 A~socia,ti ri.c~se. uqil, ~o'pia 
del giornale in dono e 10 numeri gratuiti pel' l' l)str.azio!lè; e a, l Co,lle'ttdr6'''di 
15 A!lsOtliati{ uuitamente ai suoi 15 Assi)ciati, è ~st;i;içu•:~.tq, 'ii.n'?. 1 ~~~j 
I.>renl.i. Chi prima di associarsi desidera ricevere, 1 i\ !l l'imo nun'i~Jt:•> del· ~;t'i or· 
uale col 11 rogramma e ooll' .. El!lnco . dei! Premi, \o dom~J,IÌ~! per .cu1·tolina po~tale 

. da cetlt, 15: dire.tta: Al: periodioo Ol,'e R~orea:tive, Via Maz'aini 2Q6,' ~olog~~· · 

Citi si. as>ocia per 'un a tino ai- tre p~l'iodico Ore· Ricìreative, La famigliarCri· 
s!iana e la Biblioteca tascabile di romanzi, ìoviaurlo un Vaglia di L ilO .. ehtru 
lettera franca alla 'l'ipogratla Felsinea: in Bologna, rieevoJ•à .in dono 5. cop1a 
dell' almanç\CcO Il Bjlon Augl.'\rio (a.l quale è annesso un premio di fr.· 500 in oro) 
o 25 llb1;etti di anie'nrJ.· e ·morale lettura: · 

~--.· 
Udine 1878. 'J,'ip1 Jacob .e Coltilegua. 


